
collo stesso monarca dio aiuto a suo figlio Enrico perchè 
gli facesse guerra. L ’ anno 11 8 6  egli prese le armi contro 
Riccardo; ma si in questo che nell’ anno seguente le osti­
lità reciproche furono di poco momento. Nell ’ anno però 1188 
fatta lega da Raimondo con divèrsi signori d’ Aquitania r i­
accese l 'incendio avendo fatto arrestare per suggerimento 
di uno de’ suoi domestici parecchi mercatanti Aquitani che 
trafficavano ne’ suoi stati. Riccardo trovò mezzo di avere in 
sue mani quel domestico c lo fece chiudere in ¡stretto car­
cere. 11 conte dopo averlo inutilmente ridomandato fece a r­
restare per ricambio due cavalieri della casa del re d ’ Inghil­
terra reduci da San-Jacopo di Gallizia. Pieno di dispetto 
Riccardo entrò nel Querci e prese diciassette castelli ed il 
conte ridotto agli estremi, chiese la protezióne del re di 
Francia, i l  quale essendosi inutilmente lagnato col re d ’ In­
ghilterra per la condotta tenuta da suo figlio, dichiarò la  
guerra all ’ uno ed all’ altro. Dopo alcune ostilità Riccardo 
temendo il risentimento di suo padre ch’ era di lui mal- 
contentoj si riconciliò <fol re di Francia e rimase padrone del 
Querci  e per impedire che il conte non glielo ritogliesse, 
sordamente g l ’ istigò contra i Tolosani, la cui sedizione pro­
dusse l ’ effetto da lui desiderato, giacché Raimondo occu­
pato a reprimerla, lasciò il duca nel possesso del suo con­
quisto. L ’ anno però 1192 mentre era assente Riccardo al­
lora re d’ Inghilterra e malato il siniscalco di G uienna, 
collegatosi con parecchi signori del paese invase la G u a ­
scogna commettendovi gravi guasti. Tostocchè il siniscalco 
si riebbe in.salute piombò alla sua volta sulla contea di 
Tolosa avanzandosi sino alle porte della capitale. A mal­
grado di queste ostilità non tralasciò Raimondo di recdrsi 
incontro alla moglie di Riccardo che ritornava per mare 
da Terra Santa in un alla sorella di quel principe c Bor­
gogna figlia del re di Cipro, e condottele nei propri, stati 
le trattò coi riguardi .dovuti alla loro condizione. Morì il 
conte Raimondo in età di sessantanni sulla fine del n g 4, 
lasciando di Costanza tre figli e una «figlia, Raimondo 
clic succedette in tutti i suoi possedimenti ; Balduino 
di cui si accennerà la sorte all’ anno 1 2 14 ì Alberico T a ­
gliaferro che sposò Beatrice Delfina di Viennese e qualifi- 
cavasi in forza di questo matrimonio conte di Viennese e 
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